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Utilitalia news 

MM collabora con IBM per accelerare la sua 
trasformazione digitale, la qualità del servizio 
al cittadino e la sostenibilità 

MM S.p.A. ha adottato la nuova piattaforma Beam IOT sviluppata da IBM Consulting su IBM 

Cloud per il telecontrollo e la telegestione della distribuzione dell’acqua e del patrimonio di 
edilizia residenziale pubblica 

  

MM e IBM Consulting stanno collaborando per accelerare il processo verso 
la trasformazione digitale dell’azienda grazie all’adozione della Piattaforma Beam IOT, 
realizzata dall’Hybrid Cloud Competence Center IBM Consulting di Bari e basata sulla 
tecnologia IBM Cloud e Redhat Openshift. 

MM S.p.A. è una delle più grandi e diversificate società d'ingegneria in Italia, con una crescente 

presenza internazionale, in grado di fornire soluzioni su misura nella progettazione e 

riqualificazione degli ecosistemi urbani che si occupa di tre principali aree di business: la gestione 

del ciclo idrico integrato nel Comune di Milano, la gestione del patrimonio edilizio residenziale 

popolare della città di Milano e di progetti di ingegneria e direzione lavori in ambito trasporti e 

infrastrutture. 

La soluzione Beam IOT consentirà a MM di monitorare e gestire tutti i sensori di campo, 
siano essi della filiera idrica (smart meter o casette dell’acqua) o attinenti l’edilizia popolare 
(gestione degli impianti termici/caldaie, ascensori e rilevazione intrusioni) in linea con il 
principio delle smartcity e in ottica di sviluppo sostenibile. 

E’ attualmente configurata per gestire 100.000 sensori, ma ha ampia scalabilità per 
sostenere la richiesta, ed è integrata con un Datalake aziendale IBM Cloud Object Storage 
per l’analisi avanzata dei dati a supporto delle funzioni di business. 

“MM è una società multiservizi con una radicata presenza nel territorio della città di 
Milano. – ha dichiarato Stefano Cetti, Direttore Generale MM - Con il sistema Beam IoT 
MM si è finalmente dotata di una piattaforma enterprise trasversale e scalabile in grado di 
collezionare in tempo reale i dati provenienti dai sensori che controllano le proprie reti e i 
propri impianti. Grazie alla disponibilità di un Data Lake organizzato sarà in grado di 
analizzare i big data per creare efficienza, efficacia e sviluppo di nuovi servizi per i cittadini 
e gli utenti della città di Milano.” 

“Risorse sempre più preziose come l’acqua – ha dichiarato Gianni Margutti,  Managing 
Partner di IBM Consulting in Italia – hanno la necessità di essere gestite in modo 
ancora più efficace. L’innovazione e i percorsi di trasformazione digitale, possono dare un 
contributo sostanziale ad aziende virtuose che, come MM, intendono avvalersi di 
competenze e tecnologie per rendere migliori e più sostenibili i servizi erogati ai loro utenti. 
Non solo – conclude Margutti - grazie a intelligenza artificiale, cloud e internet delle cose, 
le aziende del settore idrico possono rendere sempre più efficiente il loro funzionamento e 
la gestione dei processi interni”. 



La soluzione permetterà quindi a MM di ottimizzare i processi operativi, liberando così la 
forza lavoro da operazioni ripetitive in modo che possa dedicarsi ad attività a maggior 
valore aggiunto; effettuare la manutenzione predittiva della rete idrica grazie all’analisi dei 
dati e quella reattiva mediante la raccolta remota della diagnostica e degli allarmi il tutto 
allo scopo di ridurre ad esempio le perdite d’acqua e mantenere efficienti i dispositivi 
installati sul campo. 

La piattaforma Beam IOT permetterà, inoltre, di migliorare la qualità del servizio al 
cittadino attraverso una raccolta automatica e completa delle informazioni di consumo con 
letture real-time , fornendo così agli utenti una maggiore consapevolezza sui propri 
consumi, in un’ottica di risparmio sostenibile. 

Sono allo studio da parte di MM ulteriori iniziative, in linea con i principi di economia 
circolare con cui l’azienda potrà migliorare la gestione di alcuni processi aziendali quali 
quelli relativi alla depurazione delle acque reflue, al recupero e smaltimento dei fanghi 
prodotti dal processo di filtraggio dell’acqua, alla manutenzione degli spazi verdi e delle 
scuole del Comune di Milano, attraverso l’uso della piattaforma e di ulteriori sensori (per 
la  sicurezza fisica, qualità dell’aria, rilevazione di fumi, allagamenti, ecc.). 
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MM difende l'acqua "del sindaco" 
in brick: "Operazione contro la 
plastica" 
 
di Giovanni Migone 

L'impianto a Baggio è costato 951.880 euro. L'azienda: in 15 

anni l'investimento sarà ammortizzato 

 

Mm fa quadrato intorno allo stabilimento di Baggio dove viene prodotta l'acqua 

del sindaco in brick. Costi ammortizzabili in tempi rapidi e imballaggi con 

un'impronta ambientale più bassa rispetto ad ogni altro tipo di confezione, 

plastica inclusa. Sono questi i due punti principali con cui la controllata di 

Palazzo Marino intende rispondere alle polemiche. 

Innanzitutto, il costo dell'impianto: 951.880 euro sono stati investiti per i 

macchinari, altri 135mila per la sistemazione, già programmata, dei locali della 

centrale di Baggio. L'azienda si dice fiduciosa su un rientro dell'investimento in 

massimo 15 anni. Ma come avverrà questo ritorno della somma messa sul 

tavolo? Al momento, i brick rappresentano la risposta in caso di guasto idrico 

per la distribuzione gratuita agli utenti, come previsto anche dal Piano di 

sicurezza dell'acqua europeo in recepimento in Italia. Un servizio che a Milano 

viene svolto dalla Protezione civile tramite acquisto di bottiglie di acqua in 

plastica. Ma, oltre al servizio emergenziale, da Mm arrivano conferme di contatti 

con altre aziende partecipate o del settore privato che potrebbero "adottare" 

l'acqua del sindaco, eventualmente dopo un processo di rebranding del brick, in 

eventi plastic free. Lo stoccaggio di bottiglie che la Protezione civile effettua, 

inoltre, non è l'ideale per quanto riguarda la qualità dell'acqua stessa. 

  



La difesa dell'acqua di Milano dal caro-energia, Mm: "Le tariffe 2022 restano 
ferme" 

Più di ogni altro imballaggio, spiegano da Mm, il brick consente una totale 

protezione da luce e calore. Caratteristica fondamentale per immagazzinare 

acqua di qualità durante le emergenze idriche. Passando al fronte della 

sostenibilità, Mm dice che la carta dei suoi brick proviene da fonti gestite in 

maniera responsabile e certificata carbon neutral. Tradotto: le emissioni di Co2 

per la produzione del contenitore non sono solo inferiori rispetto alla bottiglia di 

plastica, ma vengono neutralizzate a zero. Inoltre, le parti plastiche in polietilene 

hanno origine interamente vegetale e sono dunque inserite in un'ottica di 

economia circolare. Mm ritiene infatti che il punto di confronto tra plastica e 

cartone non sia la loro riciclabilità, dal momento che entrambi lo sono. Ciò che 

conta è la sostenibilità ambientale delle confezioni. E quella in cartone ha 

un'impronta ambientale più bassa rispetto ad ogni altro contendente. 

  

Infine, la controllata di Palazzo Marino fa sapere che non ci saranno ulteriori 

costi di personale, dal momento che verrà utilizzato il know how di quello già in 

forze e che a breve la centrale Baggio diventerà ancora più green, con 

l'installazione di un impianto fotovoltaico di ultima generazione, che produrrà 

energia sia per i fabbisogni della centrale di pompaggio, sia per alimentare la 

macchina di inscatolamento. 
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ECONOMIA 

Perché l’Italia perde 41 metri cubi di 
acqua al giorno per ogni chilometro di 
rete idrica? 

  

2 aprile 2022 

 

Nel 2020 nei città capoluogo d’Italia sono andati persi 41 metri cubi di 

acqua al giorno per ogni chilometro di rete idrica, ovvero poco più di un 

terzo del totale. Lo mostra l’ultimo rapporto Istat sull’acqua, secondo cui sono 
236 i litri per abitante erogati ogni giorno nelle reti di distribuzione dei 

capoluoghi di provincia o città metropolitana. In 11 di essi, tutti al sud, sono state 

adottate misure di razionamento nella distribuzione dell’acqua. 

 

Allo stesso tempo nel 2021 l’86% delle famiglie si dichiara soddisfatto del 
servizio idrico mentre il 65,9% delle persone di 14 anni e più è attento a non 
sprecare acqua. Il 28,5% delle famiglie dichiara di non fidarsi a bere acqua di 
rubinetto, un valore però in netto calo rispetto al 40% rilevato nel 2002. Sempre 
nel 2020 la spesa mediana mensile per la fornitura di acqua nelle 
abitazioni è stata di 14,7 euro, contro 12,6 per l’acquisto di acqua 
minerale. 

La rete idrica presenta criticità che in alcune aree raggiungono livelli molto 
importanti. In capoluoghi come Chieti, Latina, Belluno o Siracusa oltre due terzi 
dell’acqua immessa va perduta. D’altra parte in località come Macerata, Pavia, 
Como, Biella, Livorno, Milano e Pordenone le perdite risultano sotto il 15%. 

Come ricorda il rapporto, non tutta l’acqua immessa viene effettivamente 
erogata agli utenti finali. Nel 2020 sono infatti andati dispersi 0,9 
miliardi di metri cubi, pari al 36,2% dell’acqua immessa in rete 
(37,3% nel 2018), con una perdita giornaliera per chilometri di rete 
pari a 41 metri cubi (44 nel 2018). Proseguendo la tendenza già segnata nel 
2018, le perdite totali di rete si riducono di circa un punto percentuale. Le 
perdite totali di rete hanno importanti ripercussioni ambientali, sociali ed 
economiche, soprattutto per gli episodi di scarsità idrica sempre più frequenti. 

 



La cause della perdita d’acqua.  

Tali perdite sono da attribuire a fattori fisiologici presenti in tutte le 
infrastrutture idriche, alla vetustà degli impianti, prevalente soprattutto in 
alcune aree del territorio, e a fattori amministrativi, riconducibili a errori di 
misura dei contatori e ad allacci abusivi, per una quota che si stima pari al 3% 
delle perdite. In più di un capoluogo su tre si registrano perdite totali superiori al 
45%. Le condizioni di massima criticità, con valori superiori al 65%, sono state 
registrate a Siracusa (67,6%), Belluno (68,1%), Latina (70,1%) e Chieti (71,7%). 
All’opposto, una situazione infrastrutturale decisamente favorevole, con perdite 
idriche totali inferiori al 25%, si rileva in circa un Comune su cinque. In sette 
capoluoghi i valori dell’indicatore sono inferiori al 15%: Macerata (9,8%), Pavia 
(11,8%), Como (12,2%), Biella (12,8%), Milano (13,5%), Livorno (13,5%) e 
Pordenone (14,3%). 

La classifica dei Comuni.  

In nove Comuni, tre del centro e sei del mezzogiorno, si registrano perdite totali 
lineari superiori ai 100 metri cubi giornalieri per chilometro di rete, 
generalmente superiori al 50% in termini percentuali. Nei comuni nei quali, in 
controtendenza con il dato complessivo, peggiora la performance del servizio 
rispetto al 2018, il gestore attribuisce in alcuni casi il risultato a una più corretta 
registrazione dei volumi (Belluno e Vicenza, ad esempio), all’eliminazione del 
minimo impegnato nella bolletta dell’acqua o a cambiamenti nel sistema di 
contabilizzazione. Dove registrata, la riduzione delle perdite è dovuta 
principalmente alle attività di distrettualizzazione della rete di distribuzione 
effettuate negli ultimi anni, che hanno consentito di ridurre le pressioni di 
esercizio e di rilevare le perdite occulte come per esempio a Roma e Como. 

Nel 2020, sottolinea ancora Istat, il servizio di distribuzione dell’acqua potabile 
nei 109 comuni capoluogo di provincia o città metropolitana è in carico a 95 
gestori diversi. In 100 comuni, con 17,2 milioni di residenti, la gestione del 
servizio è specializzata mentre nei restanti nove (600mila residenti) è 
prevalentemente in economia. In quest’ultimo caso è il comune che ha la 
responsabilità del servizio. 

Come funziona la rete di distribuzione comunale.  

La rete di distribuzione dei comuni capoluogo si sviluppa complessivamente su 
oltre 57mila chilometri di rete, calcolati per circa l’80% della lunghezza 
attraverso un sistema informativo territoriale. I gestori hanno complessivamente 
immesso in rete 2,4 miliardi di metri cubi di acqua (370 litri per abitante al 
giorno) ed erogato 1,5 miliardi di metri cubi per usi autorizzati agli utenti finali, 



pari a 236 litri per abitante al giorno, fatturati o forniti ad uso gratuito. I volumi 
mossi nelle reti dei capoluoghi storicamente rappresentano il 33% circa dei 
volumi complessivamente distribuiti sul territorio nazionale. Rispetto al 2018 i 
volumi immessi in rete si riducono di oltre il 4%, i volumi erogati dell’1,6%. 
L’intensità dell’erogazione dell’acqua è fortemente eterogenea sul 
territorio perché legata alle caratteristiche infrastrutturali e socio-
economiche dei comuni. Nei capoluoghi del nord, dove i volumi erogati 
raggiungono il massimo (256 litri per abitante al giorno in media), c’è una 
differenza significativa tra quelli del nord-ovest (282 litri) e del nord-est (220). Il 
quantitativo erogato si riduce nei capoluoghi del centro (231 litri), del sud (221), 
per poi raggiungere il minimo nelle città delle isole (194). 

Il caso di Milano, Isernia e Cosenza 

Tra i 109 capoluoghi, volumi superiori ai 300 litri per abitante al giorno si 
riscontrano nelle città di Milano, Isernia, Cosenza, L’Aquila, Pavia e Brescia. Di 
contro, sotto i 150 litri per abitante si trovano Barletta, Arezzo, Agrigento, 
Andria e Caltanissetta. Le variazioni in serie storica del valore degli indicatori 
possono dipendere da effettivi cambiamenti nella dotazione idrica, ma anche da 
modifiche nei criteri di calcolo dei volumi consumati ma non misurati al 
contatore, oltre che dai cambiamenti demografici. La pandemia da Covid-19 
potrebbe aver generato modifiche nei volumi del 2020, ma è difficile 
individuare un rapporto diretto di causa-effetto. In alcuni capoluoghi 
a forte vocazione turistica, come Rimini e Venezia, si è comunque 
registrata un’importante riduzione dei volumi erogati di circa il 15%. 
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Sostenibilità: nasce la rete dei Comuni 
dell'Acqua 

L'idea frutto della collaborazione Anbi-Anci. 
(Adnkronos) - Creare la rete dei Comuni dell'Acqua: la proposta nasce a corollario del 
recente Protocollo d'Intesa Anbi-Anci per la manutenzione del territorio. A lanciarla il 
sindaco di Parma, Federico Pizzarotti e subito raccolta dal presidente di Anbi, 
Francesco Vincenzi. ''L'idea arriva a corredo di un percorso di collaborazione che, ribadito 
dall'accordo con l'Associazione Nazionale Comuni Italiani, vede i Consorzi di bonifica 
sempre più impegnati in ambito urbano a fianco delle amministrazioni locali, da quelle più 
piccole fino ai grandi centri: sono ormai un migliaio le intese in un Paese, dove si 
continuano a cementificare o abbandonare mediamente 16 ettari di terreno al giorno - 
evidenzia Vincenzi - Il network avrà lo scopo di riannodare il rapporto fra comunità e corpi 
idrici, annichilito dall'urbanizzazione, che ha spesso marginalizzato la cultura dell'acqua. In 
anni recenti, però, è cambiata la sensibilità diffusa e le buone pratiche vedono protagonisti 
proprio i Consorzi di bonifica; le esperienze dei Navigli a Milano e del fiume Arno a 
Firenze, restituiti alla funzione pubblica, sono esempi da disseminare lungo lo Stivale''. ''La 
prossima occasione di collaborazione - aggiunge Massimo Gargano, direttore generale 
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle 
Acque Irrigue - sarà in occasione della Settimana Nazionale della Bonifica e 
dell'Irrigazione che, quest'anno, avrà proprio per tema 'Anbi 100: dalla Bonifica storica ai 
Comuni dell'Acqua', a sancire un antico impegno a servizio del territorio; primo obiettivo 
degli eventi, che interesseranno l'intera Penisola dal 14 al 22 maggio prossimi, sarà la 
promozione della fruizione sociale dei corsi d'acqua, ad iniziare dall'utilizzo ciclopedonale 
degli argini. Stiamo vivendo una fase storica, caratterizzata dalle emergenze pandemica e 
bellica, che assieme a quella climatica, evidenziano il ruolo centrale e multifunzionale delle 
risorse idriche. Ecco, quindi, la proposta dei Comuni dell'Acqua: d'altronde, se non ora, 
quando?''. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


